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lifenza è premura spiegate nor raggiuag@ià la metinei amigi postro sopra di mo gli occhi per sffrirtaà ln 
Pià egug candidatura in Gpposizione aiqualla dal'aig) Yaleu 
Sua spietasziino Galvani, Non avendomi nessuno deito moi 
fiale cfessgalia in proposito gucsta notizia non potà essoro 









zia nobsfiàb: lirafe*più;in lorigo, senza, mpncifial. | molla. 1 PE profissa, BG) 
sua bea ° P Mi nh pera Ù 3) VU In PRE Digeonoscmekce,: chézg da più | Ai cav Ricard si unì l'Ing. sig. Miva 50 
Non voglin-farvi dist nomi, ‘perchè sbfabbe Mifito min oeai IE, taggsi La.copp Efffiuoiti, amo letxnefa Tipi del moro cosìgleno sti 
il modo di arrsatare @ di far inbtoro (2: Rsoluz in alchestano i ito, Beifàpla,. i E Hho stat ihattendo lRncedse cha folti. coftinuam ei” 
giù preso, ma Vi anfivnéto:che il movimentbionpa Bg | Cicon Peano ridllzioni lo aff&sbmbva d DIGn issimat j È lento sproffder della Rontelifhna,  assie 
n'giorni, forso stasteta io comuranderà, i peli) 5066 Dr Mpa. 5 ERE it ch Lr fumo dipeo ARI viler “fhecieraro 198801 
ufficiali del -pirbblico ministro. 15 Sal Vero Ried) spiligua. LS usctta Leofifiià dalla "pe quafio le Sconthorlang.sto difficolta da d6yacsi 
ILE mim en #3 Lr'adizionettn fallo slorietfiezioi Longdifli cl | appiamaro. a MER 
Igiene cibriati RR gi, PO Se Cnetià fifpnore, il tSale non diffntica L'ing. sig. Tarra, -Gapy del abzione di Vond8fo, 
a )nRR TODO ST Ù “Ri #a palria eta REitorie anti, lantone, Vffifag- |) ricordò puzg-ie”Taria fsi del Tayoro fino dnp''offfne 
n ‘ T Ì ShE É È SRI ai ginva L Iddidi Parablibeguisto disgue! preziosiSfio, | in sui-qlssti creano ‘affidati «ail Banca di 'ogstfià 
te ERI numanti ‘8 di donarlo, risterali al primitivo stila; i “gioni di Milano ” 


4 L'agitozione è se dre grandissima nel pubblico, 
seriva il Afonitenr Hatebrael, circo allo condizioni di 
ACo sempro più precane, Secondo Ja stataga eslera, 
RE nasa oli hilterra armanp, como se Ja. 
tia IRR A! sco pito ‘(90 l'dhiè Brandi: polonzé. 
‘nbi' queste impressioni sembrano ésagerate, pers 
“RE Ta Tassdio cente Il conflitto scoppibreblia “af” 
domani, mar oggi siro, VANTA 
coat Ttlavia o 9h om caso o nell'alirt” il “tonditiò 
‘pon'awil* luego ‘pidmà (della fhc  déll'atlito, 0’ “ibi 
Aperiaiho cht prima, di iuoll'epoci Hualéhe impre» 
— Vodutt: atoldente sigohiliri’ 1h siluazionie.’ Varò. è che 
- d'impeevedito Nd aviito fin-qui un'risuftato assolata» - 
‘mente gontrario..... ma lo sperare: Aèh nuoge ‘hat. 
SARE, Mit fi iPjo teni pt cant ASI i 
ARATITLRE SIFELASTTH «i SETS 


; ostia pito cl 
Boritono: da' Pirigi 





“pila 0azzello Italia. eo 
+ Negino: crbde: più sotinitento: ‘atta: «pace. «Ln 
miniferio:bEficialeammuncia ehe; da mbggioni parte 
‘Aéilaiforetvie Mella» Rossa non . adoatlatio più 10 
nerd flnocEiubvo ardine; tie bovini» 
"’" frifunigorerio mon pariurbi-mai il.-commercio 
del hbo:pacss. sanza unasgrave ragioni. rChiaro ap» 
‘fariscivdingbe:thé la-Pmasia fb: decisa nd' inleruo» 
nité! nella "tuostiona d'Oriente. «Gonducano: pura vit 
foudò ii diplomatici: da Loro. parte :di: cieghi: per pro= 
gelo vantino:‘ pure giornalibli; +Faccallonza (del 


uieczicradratiA vari: gabinoti, sanno perdi quanto 1 


siano rinutili: pulite lp praticho: possibili «e non:gtir 
Judono, di questo. proposito; pag nom ignorafio: che" 
bén*prosto.-)'Europa strò. ‘assordata. dallo 
steapito dello artiglierie. Aspettando” la parola 
del.cdanone, i .vari partiti: si, sidiano. d'impressio» 
nora ia loro favore d'opinione: puliblica. . Ino degli 


ultimi. epnscoli pubblicati a questo proposito è il tanto tronco: sila rStessn affidato: dalla--steziona: dì | 


viffessione sulla questipne 


seguente intitolato «Qualche 
Sonate” peer penna” anti-ruasa ed 


orientale, dovulo ad 
anti Iupog: Ea suo ‘aniorérimprowgra talia ;diplomaria 
dixdop! dvere:'esaminabo sla quesftén@ #léi in: hppa- 
renza, di non aver avuto.il coraggio di lagliare il 
nodo ,gordiane, ma di sssersì contenigia. di pciagligme 
“una parto per inttigatne in'altra. 


Copa i 
CORRIERE, DELLA PROVINO 
"e dI ETIRETTA sere. li, IT n. 
FECE INT 
LEPITZO da IE TMETRNIRE iL. ELLI 
SESSENESE c. IRividale, 18 novembre. - 
‘© Giorni f& altoni membri di questo Miinjcipio sì 
recsronio a. visitare il nuovo Céllegio' e ‘Visto un 
sperajo, che risponde al nome del sottoscritta, © 
ehe lavorava ibtorno alle fabbrica; tè Jo-spostrola. 
eno: bravo Orgiani tu:.ritevi merdede daliCollagio 
6 poi:ne.svivi, contro, nei giornalis:. Io arnart e, 
d ‘scoperto L'antoro-«Ji queste, dorri-. 


ia Nostre. consispandanze SIRIETII, 


ii 
; n° 


Giacché si 


men 


a quelo comune, 


fu 


GI gna pese pri pi 


% 
goti OR 
% . 
| Sacile, 19 20vembra. 
tom piene Bear catene ee ii AR aaa e 
Nel 12 corconte quarantacingue socj della Asso- 
dinaigne. Bemoeratico friulana: si: -righirohoi pettin- 
tendirsi sui contefuo ida. tanovsi. in. Vigpgtdell’esito 
della Pecenté lotta. elettorale, Loca Miky 
“Dopo -avert espoale i ttlto: la:idea ed :avvigato ai 
«più'accorioi. mezzi ili 68er0. par jl maggior vaiaze 
gio; del ‘partito: progtessista, ita riunione si ‘xoiolée 
con un avviva. (all’aroe «dal: Cattaro, al Prostdonto 
dell'Arsociazibne. dott.i:frio,- Batta: Lella, io cruie: 
Ma prima di darsi rn addio i soc) vollero goin. 
fiere un. atto di bonelicenza raccoptiotido' rina:som- 
Tia-s; favore: della. vodova:Angeli:-Macetif'arost:di 
Topaligo;--frazione del Comune di Sacile; tescà dan 
maggiata ida un: incontio che-distrusso il ‘ato:porero 
Wasp ArB;<' ce dl A ana ta SETT 
esa “vedova wi prega.a mozio mio di ringradiare 
vivamente quei generosi per la detta sommi: oliu lo 
fecero pervenire; Do pUar bario da 
ciare iL da NI Ma. Mageto, 18 20/0mbra.i 
«Il giorno.:18-novambre: acorga:.si colebrd a Ponto 
di: Moggio:una di:-quelle, festo il: cui ricordo durorà'. 
‘heHa.lobmoria: degl. intervonuti. 0a 0 
se La. festa Ra originata.: dall'invio fatto .datla di- 
stiata-Impresa-Posagrinie. Perego.i nd: assistoro al- 
l'apertura doll'altiao;nueleo-di gatigria : nell'impon- 


tl 


#L 
alta 


BSNCETI 
UNO 
di 


Tolmezzo a Resinlta. Vi intarvenaero o rappresane 
lanze ami nistraltie e politiche; del distratto ,igli 
Ingogneti. del commissariato ‘gorernatiro. coli’ Thgo- 
nere Capo: Gar. Losi, gli: Imgegneri, locali dall'Alta 
Ttalia «soli“Ingegnere: Cibo Divisione cori Richacd 
ed'‘Ingegnero sig.Diiva: resideriti 18 «Verona, le-ime 
prosa -assunirici «dol tronchi. confsanti; ed un’ alette 

chiare ‘di giuladini: e di- geni. signore, SPAL; 
i Ryltimo-.mbelao «di. pafleria che restava ancora sd 

aprimài sfacara parte Li quella. detla .Simbnogi,la 

quale: unità alla successiva di. Tonle di :Moggiama- - 
«diante: una iralta- di grlleria ; artificiale costituisco . 
vin. sotterraneo di cirta. melri. lineari 3901: ' 
?. Radanatasi.-ja. «comitiva «alla: shocce Nord: della 


‘ galloria Simonetti s° inioltrd nella gtessa.. al chiaro: 


di molte ffaccoîe «fino al nucleo ancora chiuso, re- . 
Lrocedendo poscia (allo, shocch stesso nal mentre i” 
minatori dispenondo una quindicina. di-miae, origi- * 
narona. Una: scoppio quasi; tontemporanso, che favori 
Faperstora:: della breccia di congiunzione «dei. due 
ratti di galleria gib essavati, ii. 
‘+ Aperte la breccia. gli:ipvittti con a capo.le foro 
‘gentili signore, 8 Inoitrarono. di: noovo nella galleria 


spanderize, .3d Drgnas il rispondere: da- quel :buon | ché rischiarata da una miriade +di. fiaramelle rese 


figliuolo a fscelo, che si è presentalo + la 318850 
marlella che serve a demolire, serve ad edificare. 
+ Trevandomi in: materia: edilizia, mi permelto di 
muovere: vo' inierpellanze: ‘al. sullodate:: Hunicipio : 


fata il-iragitto. fino, alla: $reéeia; i passala la quale 


e proceduto il cammino. pel : solerranto di Ponte” 
di Moggio forono olwemoldo ‘sorprosi di trovare 
Peskramità. di tpuesta. mutala in asla fantosticamento 


Che ne-gidi vn;cerlo «Ordine: del-giorno: volato pa- (| illuminata e:pronta: sd. accoglierli a geniale banchetto. 


recchi anni addietro dala Consiglio ‘comunale: con 
guitsi préscrivava alla=Ginyla. di rifenre, se conte 
niva meglioial. Comune; di pagato il - suo: ingegnere 
a specifica avverosela ad annuo stipendio fissof :. 


“Gli intolitentabili.: mormerano- che: ile :canse rbla- i Arie@ 1 


live furono mosss:a dorinire, perchè. la è ipiùr grossa 
conlimiaria:lavetare a+ spoditica”. ci ingegnere, e 


i; «Prima però sf. volle. visitare | lavori allo fronte 
délla-galioria, e. quelli detta vicina -atazione di Mog- 
«gio #.5ì: consiatb: la- parfolta ‘esecuzione: di iquello 
‘opero "'a-la somma curs-usatavi dall'impresa assun- 
<«cvAlla due. pomeridiane: circi - incomindià il han: 
chetto che durò allegramente fino-glire allo cinque 


perchè is.risoluzione ‘di quell'interpellanza poteva ‘| alta. qualora: incomintivto lo scopgio.delle -hottiglie 


condurre alla nomina di un: ingegnere municipale 
«stabile a. quindi a. porre. in.iuce indisecate una cerja 
incoinpabbilità fra l'altuale ingegnere... provvisorio, 
ced il 'Sindato, the deve in qualche” modo” contra! 


idi Chiampagne vn.generale zituire.. fliede il segnalo 
del principio della..serie dei. brindisi... 


Primo ad alzarsi fu Fegregio dopulalo di Gaona 
‘sig. (avv. Dall'Angelo, che, ‘aeéoppiando ‘il “procedi 


lare e giuilidare i )avori; E tanto ‘più dle questi |' mento dei -Javori ‘allo sullappo  progrossista maàpife» 


ultimi nco'brillabo detto per ventata “n perfezione... 


statcai 20! infbfigzo polificò: in “Tralif” propiné alla 


Da tale. importanza all’ edilizia, perché ‘0. ritorigo | ‘fravettanza ifelle fazioni; ed ‘alla fesrocia Potitebbana 
chi 


«'Metegsarip” 1 ordine inateriale in Und, citi basj" alla 

Pal ‘EDO ala ‘ed anzi:, ; 
RIN Pub ‘asgattarsi ‘a sio: agio, che nel 

"Por prbfiderd in ‘Gsginpio dello sfizio pilazzb "del 


‘gi'alicb più’ basso edilidio è stala ‘esterna ‘a ridosso, 


st fel |''sogioni dl ‘Vanzonie: con balle” parole: riép | 
cimiuné” questviu di allaccia compositi délla loglia, | “alati ali. Dall'Angolò prose ‘decasione’ dell’ anda- | 


ibe materiale jn Uni, citi la | ‘ch fra: fon eno” fatilitorà le comualeazioni fa 
priibe morale. ‘ed’ anzi, Aggiufigo, “ChE si ‘due’ sazioi: fio d ‘pochi anhl fa nemiche; i 
co Bbrse dopo il'sip” cavi! Losi ec disse un bolliz: 


simo sonetto di circostanza, Long: Gig; Sira nella 
“parvlb. rigpondeéndo 


mento dei lavori di galleria cho incominciati a da- 


“di porzione. di alleò casa. aderente 9 per giunin di | “atta ‘w Sinistia | vanno * complelandosi ;° ‘Bovatte alla 


Api uitima' casfpola recentemente acquistata, L' eu-. 
eitotià fntecna’ corrisponde all estoruo, nidée la sala 
dei consiglio è agli ‘antipodi déll'ullitio del ségre- 
‘tario; ‘questi cipvasi “lontano!” dalla slahza=corritlojo 
degli” acrivani, ji /Gabinetlo ‘del | Siddato 5° diviso. 
dall’ afficio dellostatà” civile a inczzo" del' salotto 
3uffoso 1. dell areiiio, “o” tnili: qlesti ‘locali Bigi 
gattoli' @iactiario "# ‘dillerento “livello “o “quindi” sono 
posti in comunicazione Îra loro da gradini di astesa 
"Cha dianéine di ordine può 


‘Ponzi pia volta 


Ji 
o 


fit de sitio caos? 


iL Municipio, a procerarsi una. 


‘ralglibre, restdiriza ‘da nuosta ‘cominci il tordiia» 1% L 








î 
TebdIng 


concorilia «deî partiti politiéi ed al reciproco loro 


“dovuto sforzo pel'henessore d'italia. 


» ‘AlPIng. Starari aggiunse’ brevi parole: il Capo . 


‘sezione ‘di Dogna Ttig. ‘Norsa dicendo benvenuta! la |” 


‘democrazia se' sj ‘repdett: Sautice.d'ordine odi Va- 
‘gong, 7 agnA “ld De ; Sto STO . ° 
.L' Ing. sig. Poregridi'Fiagrazid-il sig, chv, Richard 
ed.Ing: Oliva, gii Thgegnoti ‘dl commissariato go. 
veriativio e'aeltl Ana Bit s. PORCHE tto” it ‘perso. 


‘malò dall’ Triprisd ‘odsserl’ osare tati I7 cobpera- 
ziono.di tutti che, gli. fanitità, l'adempimento degli 
obblighi assugti. | et cP TE o 

sig. Capo” Divisione "687, Michard, caprimentio 


monto: della’ dose di’ Cividale, "E now lesini het-. | le ''difficolit© ehe si ebiberà "a' superate, con ‘gentile. 
Pacquiglo. perchè una spesa grossa ben fatta dii pensiero el volse all’lag. ‘Capo ‘cav.’ Losi ed ‘Ingi- 


minoro di tulte le. piccole di ripiego sommate as-. 
sieme, Abbandani però-'-idea dei palazai antichi, 


gnerìi dipendanli che cooperarona al buon esila del 
lavoro, al personale tatto dell’ Improza Peregrini è 


perché. male si altagliano ad ufficli.nuovi ed il qual: | Perago 6 dell'Alta Halisj é ringrazio tutti della di. 






di 





ruzione dovrebbe ‘esser detta clericale, perchè quasi 
ali si ringra Ing. | Lutti sifibo. (stati pedutali LinSquelolib rsemigarapi;o 
:Rebuffo della gentili sua espressioni dette al Friuli, | collegia più 0 mona reazionario, per la ragione che 
<fino-8 qualche: anno -fa-non vi ara guastiraliro-mezzo 


| i brindisi accolti, tutti da, firagorosi applausi, fatte 


“palla; Go, Massa: in: risposta adung; sus lettera 


‘inconscia dol contenuto’ — dorettà apporre 








Win pri hobnfh Capo, della sezione di Ro 
stjtta @ -dimgonte,il lavoro face ug geuvive nile. pi 
molkzione®triulafa: È 14} vale ALITO 
Pgoncatde noll'agarolare molte, diflicaltà... * 

«38 L'Ing, Heimann come frivlano ringrazio | Ing. 


one rappresentante -le-sbecessiva-sazione di-Ghiuat= 
‘Forlo fece vosi pel più prossimo compimento della 
intiero linca "fhova-Panteliba, i iii 
II elge.doll GR, Colla;: prendendo. nrgomento 
del. superato ostacolo: dell'iullimo nuclea..di galleria 
cel mezzo della difamito bropinò. alla dinamite co- 
‘mo simliolò -di' frigressonugurindosi cha some la 
prima: squarcia ‘fa imontagne, ‘costi séegHdo ‘possa 
tgustclave' | pregiudizi: 6 glierrort. i one 
Sl sig. Crosantini della geziona. di «Chiusa, prapinò 
agli operai, e prendendo ocegsicae dello, scoppio .delle 
bottiglie di Champagne, ficarndd’ il faticoso iavoro 
del'midatori è disse hbtdasivio ‘l'accordo ‘dtl'capi. 
tale: èdella meno d'opera: pal progeggiivo sviluppo 
a henesasra delle: alassi Lopetaso. -Parlaroto- poscia il 
capitano. sig, Cox... Bellina, il: sindaco :di., Moggio, il 
pratoro. di Maggio, .4 tutti furono concerdì nel (e- 
sleggiabo il' buon ‘bsito del lavora i TT 
inso la sare dei brindisi H sig. Dopiitato Iol- 
l'Angelo che. face un evviva aî ‘duo. primi ‘progres- 
sîsti, d*Italia, il Re -ed il mitistro, Dapcetia, Finiti 


sparito fe tuvole, cominciò 1 ballo. che durò Mao. 
-filozzano tto; ". ' ; tti, a . ei L* nia 
. ‘Enti piisrono contenti di aver avuta la for 
tpna «di assigiere: ad emna :festa-in-cui- allegria st 
AI buonumore tion sennero. mai meno;.e cito elba 
per origine il compimento d'una fella più itpor- 
Lin’ opere della’ liheafelroviarià Udine-Pontobba. 

Durante ita festa fu dilIpriss Peragribi:Palegio 
spedilo:un:tolegrammaral Diratloro geriarale dell'Atia 


colla quale dichiarò il proprio rinerescimenta:..per 
nop essere sialo in grado di intorvenivo.  - 
miti innee sine 
PST Li II SA0060,17novamtira. 
Bravo: if conispondenté da Canerat Sfido îo a 
trovarci da ridira sullo verità della (suo. asserzioni 
nella comtspondenza :I8 carsente, fon conviane’' ec- 
Gettuaro però lo: seguente: osservazione: "IH ff; di 
Ritdàca; selibche’ contratta —: par disciplina di pat. 
-Kito.—al ‘hostho candifalo pbrogeossizia, non è der 
‘altro' de cotitirsii fra eglora che'si adoperano colle 
‘manie, col ‘piedi per cpilfingore le coscienze degli 
elebtori a votara: pol ‘eondidala ‘congortesco. E difalto 
gli mancava quell'antotità feudale clie è così potente 
in qualche’ suo dnorécole collega assessore, gli man- 
cavano celebrate "cantine; stanza “signorili, Lavolo 
Imbani lite per sccogliore ed ‘abbagliore (pli ‘cletlori 
—_ Marmolté” ‘carretto, ‘cavpozze, cavàlli per condurli 
fesposamiento a Satiîe, borsa duaiporanie cd inasguzta 
pe’ pagare lo scotto ‘dei’ prandi dll'alborgo; gli 
‘mancava: infine quell’affascinante sbilitf oratoria di 
cui Secero' grande sfoggio i'suoi amlci  d'orcasinaa, 
per annebinave la Denis dei poveri alettori costretti 
i dover. dira il ab per forzA !' Ma non basta, Nem- 
‘mého dopo Ta ‘pocò runtoposa. viftoria si‘ vollero 
smettero fe nrimi' delia ‘préssisne, thè anzi al com- 
parite di thy. protesta Degli elettori “di Sacila ‘Cor 
“tro! Te opdiazioni ‘del seggio, i sempre onorevoli as- 
gessoli, ‘Come’ scossi al suono dello campane a slor- 
nd; li avresta viduti correrà furihonili Alf case dagli 
eloltoti accitandoli, istingaridoli e quasi. abibligaridali 
A difuiate ‘un foglio di “ltanore ‘cantiario, , Vba dii 
più, Chiarnato al Munici Fip un' Glettore — benchè 
Apporte ga ‘Quella 


ari 
“carta la sua Arma; incsoguito ‘alle quale, accortosi 
dell'inganno, -di anota. proprio, dichiarò ini iscritta 


ivi. presenza di due testimoni,; di -woter rilirare da 


im. "0 


u 
n. 


Mito tn falla d'oassdi por iscoprire terreno, quando 


' 
(È 


n 


«firma carpilagli slfermando arere agli nal 5 Novem - 


bre votato pel candidato aragressista È UE 
. i così. dai consorti dî". Caneva si. inlerpreta lu 
Statuto, così at.rispondo al'igrido. delle «desiderate 
siforma, così ai rispettano la opinioni da: volare che 
gridano a-sguarciagola Hbert fo cio 
No non ci saremino - moravigliali. fanto «seno 
cittadino cad un peivato: qualunque: avesse upalo arti 
.gimuli pel.conseguimanto del'amto scope; mai cho in- 
dixidui ché vestono "vna pubblica carica:sionsi con 
Asnio ardore ei accanimento adoperati pel trionfo 


cdi vo randidtalo che risplende. solo parla duce: dale 


Poro theta circonda, è ciù che non cosseremo mai 
di biasimare, (Ed il: Comynissario di - Sacile lice, 
“perchè creda che n Gapevi questo. sia: il vero modo 
di lasciar passare fa vulonta del'‘paosef * 


pobblichiama | 


Porolia di Pordsérane, 19inovambre, | 


(A battaglia, finita ‘si depongono i morti è sì cur 
rano 1 Fertii, a siccome Nole. recenti lotta aletLo:a]i 
‘und’ fretciata L'ho colta ditich' in; così prego che mi 
“sin concesso” Uh ‘ posticino nell'ambi Anza por po- 
“deri curare lu forita avuta, I 
CO Nat N18 del giornale IU Nunvo riali in una 

copriepomlenza da Pordenone è dello ché ‘aleudi 


Di 


‘aifitazione ‘slatafiata: contro ‘Hi ‘ma: ‘AL primi, grato 


carsi.nel mio/-caso 


‘gamnaliz io 


‘anni hl 1ivor ‘forgiati ave "atetto 


= 


Aa ;ipota,; una, delle quali; giudicata: gravo,;: 


di 


tu 


un opoli, 


«menti, g;-che: rigi non. sono stato, indi 


Lt cen 


tn cho a 


fficoro mon si sapeva nulla della  candidatora  Da- 


Sebarando poi di med della. cho sono. nato. fieri 
(er allicvo del collegio. dei, pesuiti in. Padova. Re- 
sattizo l'accusa ingiuriosa, Cho io. sia stato educeto 
vil: gog gesuiti. in. Padova: è, voro, ma della 
cdifgfigno chio ci vien data non siamo noi respon. 
sabili, Mefilre invece Jo siamo det-comu po faccine 
uso, Sc hastassa ‘essero gia? educati claricalmbnio 
per disenizio pel inthe per soniimento 0° paragpi. 
razioni, io credo cho nove decimi dell'attuale gone. 


dr potersi educare, s0 la educazione clericelo del 
*infonzia mon fo al'oracolo a. mellissimi altri per 
poter sinedrantente professio! ofa” santimenti  libe- 
rali ed anche radicali, now fo perchè nok possa 
santch' ki dissate. credito; 48 mi vanto di hon: s8s0rc 
interiora a nessuno, nell'amore al. .mio paese, alla 
stazioni liberali èd'ai' progresio” civile ‘a- politico, 
Riesce setipro difficile: parlaro*.di sà. stesso, a fo 
posso asseriva che pon si compie alcun fatto del 
nostra risòréimento «nazionale che © dal lillo cudre 
non; sla: stato accolto: cor. elriuisiasnio, hè. mai si 
iniziò’ afcona istilezione libieràtd Alla qualé' fo nan 
abbja cagiramento . comtorso per quante polei. In 
occasione del glorioso ingresso dello nostre Leuppo 
a Roma io non inancai di csternave la mia giola, 
chà anzi valli comcorrere con una spontanea ofterta 
ad tmp’ iptituzione: di henoficenza, e. poco prima ero 
concaseò Î con tun’ allea 'olfarta ra’l8àHid#o; delle fami- 
glio Monti è Tognetti” Nan dito questa per ihenarne 
vanto, nè perchè siant grandi cose, ma solo per 
dimostraro: anche. sella piccole: casa. | I ig ; ROM [a 
erano a 

nossun passo in avanti nella via dol progresso, n 
dhe"non lo Fimpianii ‘fa esula di inesgua tinluardo 
della regiona, | oi LATTEA 
+ Deb resto io credo cho quanti mi conoscano. riti 
‘abbiano anche: giudicato, e sappiano ; bamissuno Ghe 
i quelti che. perso 

alcuni crederanno ora 
portali sarà Spi attendibile Tiri 


da nen, gono puitto clericale. 
niimento non mi convacano, 


" 


Alla ‘ita paid, 
ner Li Jorohontd, augurò non abbizao. mai ato 

ti doversi - scolpare, da. accuso 
immeritate 3 agli altri rivolgo: preghiera che Tai t6n- 
gano d’occhio, a spero not mi ‘abbio'a mancare 
l’accaslone 


per ‘dimostrare ‘oro che si“ sono in- 
1 Spin _ MARZI I; ' Vol! Io. 


= Prega-10; cortesia; della. Livozione del . giornate a 
voler .siampare. queste poche .rigla. di. protesta. 0 


not dubito dol favore pol quale porgo sincero ria», 


preziomeno, — e 
ATO S TE UT Antuno Pie, 
pi. si". aa ei i : silla. 

Un misfatto orribile aevenne, a Cordenons dalla 
sera ile! 18 comi Certò B. V, dia ritornato da ‘tro 

‘sedici: anni: per 
grossazione con omigidlo, ii. 
Durante Pespiazione, delli..pena il figlio sue. A. 
s' era-impadronito della. sostanza paterna e tiffutava 
di dare necetto al padre, Pendeva su ciò una cansa 
civilà; tha Îì V., vonitiin quelli Bordi contest ‘col 
figlio A. ed indi allo vie di fatto;'lo uggidéva 2 colpi 
di:collella, METERAGARI ia on potete 
‘A 'Uorninò di Forgerii suecesso in fatto duasi 
conshiile: nel 15° corsanito; dB. ‘por ‘questioni Ta- 
raigliaviz;- ad apera. del fratello«riportava fre ferito 


"Ceto MI Li di Chiusaforte settava Ade legna 
da 'uris Altézza-dicirca BO metri: nel «solto | posto 
denitioro»,Padsavano tre: donne ih quel momento, una 
delle quali, certa Bi. Mi, colpita da un fpezzo di 
ogno: alla ‘testa, rimase all'istaato cadavere, 


prin ZZZ A 


" TROVACK: CITTADINA, E-VARIETA 


-pheuo 


Omissione, Ieri, nella nostra relazione sul ban- 


i pi o,‘ fuspgrs errore cdi Hi preaginazione 


Qunossa giicato parte È #0 bbtt. GAB, Cella, 


‘ presidente. dell'Assaciazione Democratica Friulana, 


Dott Gella d'il'seguento 


Si alza: fel primo; 'b'dichiata' che egli Mon sàprebbo 
Insugurave it banchetlo meglio che dandb tettura 
di un lwindisi spedilogli da «quell' ilfustra patriota, 
do Guell'uomo di virti amtica, ch'è il signor Frove 
tesco Verzegnassi. 


Ti biiadist ‘di cui dda topa” dale ‘egregio 
Un mio Léindisi al Yaldioto naso Friuli ché si 
‘è fideslato da din'longo torpore, cd é ritornato alfa 
sue fiere aspirazioni; lo! qaili non aranb'elté asso 


“pito e' ‘frenato’ da “iù “senso” ‘di ' generosità ferso 


Quelli che furono. La ‘sud longanitità “non” sia’ ip- 


eee (0! paovazione, serà aporanza. Colmalisi' la’ infsora”dalfo 
“  Gontilmente richiesti, per. debito .d’ immarzialtia 


lentezzo, degli ‘erròli’a dogli gbbitri, esso'è titorazio 
i sh ‘stesso, d ditornato quel'forta Fotali ché “n 
Andreozzi, ed ‘altri molti the sopraveitonò, hartiio 
cresiialo, Toglaino ammigsttamefità ‘Ta 'auella len- 


tezzo, da quagli arbilvi dda oegli acrolli por avitar 


di cadensi; poiché i pnitati, a binica dritto “ci sor 

vogliano'o ci controllano, “— ‘Mastrizoto, avendoli 

‘alla nostra volta controllati: a’ biasimatis' clio asa 

‘erano vuoti di sonso'i mostri intendiménti sulla 

libertà, sul progresso e ‘sulla giustizia, È 
Viva l' Stalia! viva iL Fritto n 







1 


dii one Td 


- Di "argo. ante. elmi 


ME corsa a Milano, in quanto che si mentenzo fultora g#bvo 
Mia calma negli afftri, a nun si vorificà tendenza nicuna ad: 


Mi rino, prodotto dalla granda speculazione. Ti meliga qiay-' 


Di sostogao, L'andamenta dai gragi SIA "He viral! 


Q tieno al rinlzo, o ctò non fa speola, nerghè le quagtione 





Biivito allo notizia pilitiche | detentori mantongono sosta- 


f provelbti “non vogliono dsolderef agli ietguisti Sile hitfa 


‘della piazza satore. La domande Roto aumtorusa apitg: fibb » 


toni futuri si apri con venditori 4 prezzi in ditnizione 
dot precadazii 


‘ola ondstd il ’‘cui fosadià Bapaci, 'Ponostà” del gie: 
tario che rubu tutto Îuoti che _il pierzo doll'as. 


‘pensiora. 0. cla Fingua. della: Pobs,: per intrecciano. | 
‘contro di noi dilivambi nauseabondi da trivio. Non 


IL NUOVO FRIULI 








Testa Scolastica.  Domanica, «como abbiamo | 
anonciatg, bho udigo* ta. ‘diftriliizione. dei - premi 
igli abenti tel’ Ginnasio Licna © scuolo Toniche. 
falo solennità s'insugneò con na discorso del prof. 

Dccioni-Ronallens, - nel quale venne, lnttando con | Eitadirto. dell'Italia © to riveronza, gli 

nestria di sile. e varia erudizione, dalla priolagia. |. mcrido, civile. Ù 


L, di 
“dalla Poesia considerato quali fonti di storie. Qu «Non crediamo chia ci. cala bisogno pr idro dute 
aroppo. saalo, SORA, dubbia, : per . 


La sia Li ‘Stampa di ou: arla Ì calo: LE 
GITRADO argomanto ant discareo. che ia circostanza? | l P 1 a Nizlone: wo 


inlova limilato,. toa. il lavoro felice scito-molti. ri |}. 
spalti attrazao. ‘'attenizione , dei. COVER, sha, dodo ci 
aplaudironoò vivamente, 

Porò 4 noi, che.ci alarao portati. af ‘paleazo. Bari | 
sglini (per. astistore. ad una festa, nen parvero, Jo 
ficiamo francamente, del Aulla opportune. le’ par ola 
Mietta dall'osimio Preside del Liceo nel principio È 0. 

lia sua colazione. Potta:in afira circostanza, quella. .|:: i soma, 0, s. M. inaugurava oggi la 
pocio..di-. requisitoria coniro..i-giovani.che.non cor... trad SANE lagislatura, de) Parlamento Nazio.. 
risposero alle sporfnze sd alle cure.del -henermierilo | agro Ai 9 oî8 Kos 9, TOGZAR ,aplimeridiano, 
prpo insegnante, . avrehbe potute; asser tlissima; ni abre gorito di quia dnnupdiaia Iao Loano 


pecinimionte ac hi essa: fosse slalo: dotiò inche 
di altro causa che contrilaliacono, gui cel altrove, a Residenza al Palazzo di Montegitorto, ove, sotto 


risultati. non dol Lutto soddisfacenti." 

L’ogregio Preside del Licco é hguio: {Foppa sti? 
mabile, 6. superiora per ingegno 0 pet dottrina, peri 
eliò con toi non adaperiamo Intera: !franchezsga, corti 
cho. egli vorrà pnittosto tener> conto delià, bonth 
dolie nostro nsenzgoni che adontalsont in qualsiasi 
guisa: 


All Ospitale. di agenti di P. 8. sii 18 sudan 


Ì ammini, iche per, Pallezza deli'aninto, la nold tà. del 


de iungo tompo- designati senza ‘corirasto illa gra- 


_— — wc. xwuwewrer-—--+-—TT.re- 


“TELEGRANMI STEFANI 


È piRo6kSO DELLA GORONA.. 





‘igresso, èra iricovato.. dalla Deputazione del 
: DOTAlO rie Rigno s della Camera doi Depu= 
, èd accorh pagnato fizo all'ama. 

"A LL. AA. Reali fi principe Umberto, la 
principessa Margherita, Gdl principe ;Kugsnio”, 
di! Carignano; avevano preceduto di poco $, M. 
accolta, al loro, giungare, dalla deputazioni 
dei duo rami del Parlamento. Lé LL, EE. i 
condussero ali' Ospitale civico MG: 00: 0, o ‘‘Mititatri’ segretari di Stàto, i grandi dignitari 
davatio in prbblico; sogni di alinazioni mofitilé. (1 t di'Corte, le dasa militari di 8. M, 4 dei Reali 

Tra fa gitivi signor zi. AI ‘dorfinndavi . prigolpi, 1 signori Senatori e Deputati, alten- 

nella sera Ki ig door l'assistenza “dagli agenti. di ‘devano-S. Mi, nell'Auia. 
P, 8, perche tro individui volevano nd: ogni. costò 
antraro- neila sua fabitazione, Al; soppraggiungera 
porò dello puerdia bi Esc individui Li diedero d pres 
cipitosa fuga. x 


c00 ‘ vivissimi! nppiausi, 3. A. R. la principessa 


a | reali principi ai lati di $ .M. sui gradioi 
del irono, è ‘alccassivamenta ls Li. E, i Mi 
nibiti sogretari di Stato, i grandi. dignitari di 
Corie, le casa sallitari, dei 
priacip i, 


LI I 
E patentino A VERE _- "i -——. 


CORRIBRE, DEGLI APPARE - 


LE ‘novembre. - 


Sete, Neenun combiamento arverma nella settimana invitati i signori Senatori a Depulati a sedera,, 


le LLFE: il Minisiro Quardasiglili #1 Mi. 


un miglicramento. A Lione affari sempre calmissimi. 





Cereali. Le condizioni del merestd di Brescis nori 
Jifferigcono da quella d'ultre. polis. Molti "iod bgifanb 1. 
tevdlere, nitri sono dubbiosi nol comparare. I danoeiti si 
nentengono intanto zenpi di grano.-A Torino nai grant si 
ua più formezza enn' lieve tendenza all'aumento: in ae- 


ramenlo sulla formola di cui davasi lettura. 
sapuania discorso: 


stato da domestico iulto, a cui veggo ton ri- 
conoscenza prendere sì viva parte il mio po- 
polo, .io vengo. oggi a, cercare, la. migliora 
dello consolazioni nel compimento di ua dovere, 


aute le loro pratasa, ma 1 consumatori sssnndo tutti ben 


piazza il sostogno si fa più sentire che su quella di Ria 
innque poco‘ fomendata sì mantiene sostenuta: ili altri tribune). 
generi. si conserrano storlotari con pochi udifavi, A (le. 
neva i unorl timori viavégliatisi por le: notizie ‘poliliohe 
produssero sontegno terandasi 1- venditori mélto ‘rigaviati 
in altasa degli avvenimenti, Nei primi giorni della setti- 
mana furono fatte alcune vendita spor CONSAgNANI # prezzi - 


cuore la fede nei destini d' Italia e nell'avre- 
nire delle libere istituzioni, che abbiamo giu- 
rato (funghi applausi). In mezza ai buovi rag 
‘ presenlanti. «delle inazione, che hsano potuto 
‘“ Btbdiate:da vidino i bisogni a i dealderi dello 
popolazioni, a che se ne faraano interpreti 
fedeli, fo riveggo co pensiero ia storia dal 


: nostro: rigorgi cio orido : pmaggio all’ o- 
“plodogeiti: lggislature, 


tamminò pari nasso dell'ottava scorsa, La ténidenza si mon- 
polittoa non è chiara DA altri prinefpgli eréali gi hanno 
ia madentine' ndbizie. Nei framézitoni, si Ja spioghti lub; dg: 
cino favore.i Afarta | tn; buona “vista; mà sontiokan 
scareltà di deitosità sonizi bando de Rien cha it LE 
pel'semplice consumo, Nei fagioli la vendita £ poco at- 


Hiva, È pezzi vimasoro stazionari 8 piuttosto ACCRNRARO 
ad un declivio. ” 


pera ;indefessi 
che! cangblidafona P Tipità, ialikna: (benissimo) 
ma nel timpo stesso sento il dovere di ricori 
darvi che da venti anni, quasi ogni volla ché 
o ‘dirassi la parola agli eletti della nazione, 


Wini.sik Geova seguitano in tendenza & riutzo. nei 
vini di Sicilia rome di Skrdagna & ci epopte cop agua 


anadita, economica, l'azione tulalara dello Stato, 
vendilo, Speravo dei ribassi è imutilà. 


bene): er" ragginigore. ‘(questi intento, 1 mini 


sa lert che PeEnonna. la, indicazioni ‘deli. «viti 
Petrolio. il mercato di Aprioata” ta “molti agilato di Sat a chiamato con 


ed-in forte aumento por la notizie seibbri più ‘invorevoli’ i fiduela & regieià io: Stato,” (Yin Atuti e nivis- 
rl:.simi Aappiausiiivi-doyvnanno: ‘Presentare molta 
. proposto di, legga, che io ragoomando alla 
*vostrg fra sslleetindine 
La preobdenti Aminitigirazioni Fai sono “i 
dite, in questi nitimi anni, di ravvicinare le 
randila dello Stato alle spesa. 


metta pronta che viaggiante, - 
ba ggica a agegiii 

dotoni, La reazione cominciata A fiixerpool, face 

nel 14 muovi ed nitaviori progressi io” Foluid'efsdinibmehto 
stalla siraordinnvia anlrato di entoni nei porti amerienoi 
# del ribasso nel proazi ivi avvenuto. Îl mercato dei co- 


lontana, ma un beneficio vicino, di cui car 
‘'mincierenio: fin'ora dgiedderéioli effetti, 

possiamo sperare di meltere mano tra brove 

2 togliere graduàlamente i disordini del corsp 


ESE» Piaf i 
n 


POSTA DEL MATTINO" 


in soguilo a cerlì abusi comsiiessi negli ollici di 
siggni. pereettori:. di:imposto,. l'on. Ministro delie. 
fininze © ha ‘avdlindto alt inteadenti di finanza al 
agli ispettori sali wegliare:sallentiniente splle (opera: 
zioni dei, perceltori facendoti sorvegliaro al bisogno 


da un aggistonto controllore, 
ib. ULI 


avrà cura;sa tal uopo, di preparare gli oppor 
toni provvedimenti, Intanto ho desiderato cha 


proposte intese a ‘scortare la durézza dello 
sanzioni, ed a, distribuire, più. equamente le 
aliuali dravezia ‘{bentssimo). Noi non possiamo 
«Avminairo le spese,igià danto parche per le- 
Sercito 0 per la finita, Noi non possiamo ab- 
bandonana quei. -JAvoyi i quali estendono i be- 
nofllzi ‘della comudicazioni dall'un' cano lallal- 
tro a“Italia: & 
. partie del paese, la forza di compiere la pro- 
"pila acinomica ‘trasformazione (applausi). 


! lei vfra: ts i.a 
ESE ii ‘pi EE . 
si d ah d . di Lato 


| 
nun articolo Intitala[o: 0} intendimenti del dis. 
sidunti toscani, la Suzione, difendendo i suoi Parc, 
serivo queste: pirole:- : ce. dl 

‘Nessuna . conlumolia ci è stila risparmiata; To 
penna: «più..venalio più vili ghe. dispnorina ia. stempa |. 
ifalianini senò alate. aguzgate: contro di noi;. cotla 3 


avessero a dislarbaco da questi provvidi pen- 


che abbiamo sempre 
Stati astoli, affidano - elia. l'évartafina i cob- 
gigli di moderazione, a tol i] mie govarnio ba 
idalo il più efficace concorso. (benissimo). Fa 


sassinio _R86 
PSA LI if dele a tutticeii intpesni assunti; Yltalia non 


raccolsaro.. Guanto, ha di abbictto 11 
; dimontichorà” mai -che, prendando posto” fa ta 
grandi potenze, ha accettata una, missione ' di 


sorio atàti* Visparifiiali “heniione ‘quelli fra i Li ‘progiidsso 6 di°oiviltà;* Sperando nol Hanefiei 


È Sentatlerò, gh criinenti servigi fasiiaUià dhittidi, donò ‘tela 6 peo 


Luito 1 


". 
da 


i‘ padiglione. eretto innanzi all atrio d'in- 


L'arrivo di 5. M. a dal. 
dali principi fu dai signori Sanatori e Dépu- 
tatl,. e dalle ltribuoe affollatiazime, salutato. 


Margherita prose posto | ‘nella iribnaa reale, 
Re e del reali. 
Poichè S, E. N Miniatto déell'Inicito ebbe 


nisiro-dell’ Inieruo chiamavano’ con appello | 
nominale i signori Senatori. nudramente no- | 
minati ed i signori Deputati a_ prestare ii giu», 


Compiuto l'appello S. M, pronuneiava TI 


Signori Senalori, Signori Deputati. Goritri- | 


i Vivissimi applausi ‘dalia Camera gi dalle 


Per verità non mi accadde mai d'inaugurare | 
“Questa “solennità. senza’ sentirmi” erasbbre Ta. 


ebbi a raccomandare lovo di rendere semplica, . 


piena sdapaerin. 


: H:pareggio dei bilanci non è più ona mot. 
. forzato, iL’attuale legislatura devo alfrottarb. 
questa. Jppera di. liberazione, IL mio.-geverno 


prima, gi tutte. le.alice, si chiami ad.esame.e. 


e.ipessono trasfondere, in ogni. 


td potuio temere che eventi minacciosi - 


Steri, male relazioni pionamelile amichevoli .| ; 
tnaatontie “con tatti eli 


«ati, Bh: AGcompagneranno., 
più. "brenta a sicura la vigilanza governativa. 


. || inigliorara i6; condizioni economiche Aegli uf=. 


atti 


cho saranno sottoposti alle vosira delibera» 


poroneranno .la grande opera. della uni- . 
Benziohe leglsIntiva. 


“gioni, 


‘fin qui intentato. Le 


vengano offese le pubbliché libertà, o meno- 
‘naif Bipitti della sovranità nagionsie: Aiufiglia :| 
LE vipelute salve 
<i*fresbhtorà/ai Avéslto BiAmé: 
hocos arii, per dare:efficacia. alla riservo, ed 
alla 


.8ue proposte su 


. dare all eserelzio dalla atrado ferrate, e delle. 
Jaco. postali marittime, 


| STauvare da. marineria militare ed a condurre. 
;| Sanza indugi, a, termine. il hen avviato. ordi». 
namento dell'esercito, — Noi; «dobbiamo anche. 
,tominciara. quelle. opere di difesa Ja quali 


da leggo elettorale affinchè sempre più. largo, 
I 


dojla o posti tor Asorota, ne, gope”derio; questo. 
iuib Meri consolidare. Î8i nostre i8t+ 

Auzioni. 
Irgporla sgravare-I] goveruo dalla ingerenze 
govarcllia;. obbligando provincie e comuni.,ad 


‘fra operosa autonomia. Alle proposte, phe. i. 
i. yAranno;prasentate. in, puesla prima. sessione,:. 


per: assicuraro. | denrcizio delle .franchigio.io-. 
uelle per. rendere. 


sulla ragolarità dei conti delie. pubbliche ame. 
minisirationi, o. dello opare, pio. (Benissimo). 
Aftro: ‘proposte. vi saranno, presentate: per. 


Aciali dello gato, gievandone ad un tempo ia. 
digita col; dendere.. giudicabili . tutti, i ;loro. 
ene) 


Il esdica. penale cd i codice di commercio 


Ci ritnano poi ad affrontare ua problema 
libertà concesse nel 
nostro regno: alia chiosa, ‘lanto largamente 
quanto in nessin altro stato cattolico, non 
possono essere ‘applicate in modo che ne 


d'applausi R mio governo 


 prbevedimenti 


otidizioni ihdicate’ Heila atossa legge, 
che sanciva le franchigie ecclesiastiche, 

Olfra la revisione dei trattati di commercio, 

I mio. govergo - presenterà, al, vaglio sggine. la 

l’assetto deffnitivo cha vuolsi 


; IMine converrà pensare ribolntamente £ a ri- 
raforzino i merarigliosi. baluardi., 


dalla Provridenza al nostro passe. - .. 
Ho desiderato che si rithiamasse A. ‘shuidio 


_concassi. 


riesca il concorso dei. cittadini, . al atto. piÙ. | 
importante della vita politica. (applaust).; 


i. Con. questo gran: tenta di studio, il mia, (os I n vi 
verno vi presenterà la proposta di una.come., 


plota; sistemazione :delle scuole. ‘popolari. 


necessario di rendere più ‘efficace ‘e: più profe: |; È 
tuo l'inseggamento, € 
, Fobbligo di abilitare vi ingegno; all esercizio. 


di astendore: A: ALE 


delle discipline civili, come dev'essero ner 


«Autti-manlenuto L'obbligo. dell'educazione. imi-.. 
. litare (benisz,;n0). 


Signòri Sériasoris Signori Dapatatl. Da sei” 
Anni colebriaino in Roma la festa della “unità” 
nazionale Dall'integrata unità avemmo frutti 


di gloria, e prova di napibliza civile, Motta si |: .k Da do, 


‘3 fallo, ma molto rimane a fare, Rimana Do» 


LN 





E opta la «irappe sol slo, ualtardici . 
uiglibii i splfsnto ‘restano cdnefutràti ogka, 
Lo stesso giornale. ha da Belgrado cha Marinovio 
fu spedito a Pistroburgo per far dessare il malpo» 
fore no ngi, circoli ufficiali Riussi-contro la Serbia. 


»NSPACCI TELEGRAFICI i BORSA . 


! AGENZIA STEFANI, 


I, cu ‘APERTURA: PARIGI 190: povelibpai j£ 14) 
3 0 ancore. 


TOT Rendita tras 
Sa randeza BOL SR) Rbrniti apaznio Eatorna +5336 
Ha italiana 500 ti, iù Cono ig 


paguuola SE, 
SEO auatripoh BI — nf, DEL SI. 
- Fern lemb. "Và 1 168 egitto | 





“i EaMUSURA peli! 2g pete etnei 


30 Francesa. TOCE Carmblo aull'Itgli 
OTO Framedie: =" "gd! AI gl i 






‘ Fartiovio Lombarde IE 


- Obbligazioni Tabisechi ZI9:T— Lutti: tot tengo 
Ferrovie Y. E. (1883) 260 lFanisina io ia 

n. Romade 5 Mablilaze francese. 165.— 
Otuligazione Lomb, 285 + apagnuolo - BI7T.— 


Azioni Fabacohi cme 2 Brizione 
Cam, ai Lundyra, A vista 20.1 i e ci sode 
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